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Nuove difficoltà per Zaccagnini 

Schermaglie tra 
le correnti de 
per le cariche 

di partito 
Attacco dei « doroteì » sulla Incompatibilità e repli-
che di Donat Cattin e De Mita - De Martino rien­

trerà nella Direzione del Partito socialista 

- In vista della riunione del­
la Direzione della DC, fissa­
ta per martedì prossimo, sui 
problemi del partito si regi­
strano schermaglie e mano­
vre t r a le correnti e al loro 
interno. Le questioni sul tap­
peto riguardano l'assetto de­
gli incarichi di direzione bloc­
cati da mesi, l'eventuale no­
mina di un altro vice segre­
tario, l'incompatibilità t ra 
cariche di governo e di par­
tito, gli scandali del tessera­
mento. Tut te questioni che 
diventano più acute sullo 
sfondo di problemi di lìnea 
e di Iniziativa politica non 
risolti. 

I dorotel di Piccoli e Bisa-
glia avrebbero deciso di for­
zare i tempi per la questione 
delle Incompatibilità, solleci­
tando una rapida soluzione. 
Ciò metterebbe in difficoltà 
la segreteria, stretta t ra l'esi­
genza di rispettare un detta­
to congressuale e 11 rifiuto 
del ministri Donat Cattin e 
De Mita di lasciare il loro 
posto In Direzione. Questi 

Arnaud conferma 
la presentazione 

di una legge 
sulla editoria 

Nel dibattito sul problemi 
dell'Informazione e più in par­
ticolare sulla crisi dramma­
tica che da tempo colpisce i 
giornali — dibattito che è sta­
to provocato da interpellanze 
presentate dal PCI, PSI . Si­
nistra indipendente e DC — 
il sottosegretario Arnaud ha 
confermato l'impegno del go­
verno, già reso noto in pre­
cedenza alla Camera, di pre­
sentare al più presto al Par­
lamento un proprio disegno 
di legge sul problema della 
stampa. 

Il sottosegretario ha Inoltre 
auspicato che sulla proposta 
del governo il Parlamento 
sappia trovare un'ampia con­
vergenza. 

Nel dibatt i to sono Interve­
nuti per il PCI il compagno 
Valenza e II senatore Roma-
nò per la Sinistra indipen­
dente. Il senatore:'comunista, 
pur danfljJ*at$oidall'impegno 
assunto 1 3 a r 'sottosegretario, 
ha rimarcato l'ambiguità del 
governo circa* la illegale con-
c o r r e ^ f fflfàt&ev$$jnl este­
re nei confronti del servizio 
pubblico. E* invece urgente 
che su tale problema il go­
verno chiarisca in modo pre­
ciso il proprio orientamento. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Partigli: Chiaromonte; Pe­

scara: Centi; Genova: Napoli* 
. tane; Diano Marina (Impe­

ria): Canettit Firenze: Cerronl; 
Milano: N. Colajinnl; Perugia: 
D'AIbcrga-F. Colonna; Teramo: 
G. D'Alema; Imperia - Bussano: 
Contila; Monaco: Grassutci; Pe-

' sarò: Momzzi; Arbon (Zurigo): 
G. Paletta; Belluno: Satanassi; 
Ribolla • Grosseto: Tognoni. 
DOMANI 

Ascoli Piceno e Porto San 
Giorgio: Barca; Perugia: Chiaro-
monte; Pescara: Conti; Geno­
va: Napolitano: L'Aquila: Relch-
Un; Bassano del Grappa: Serri; 
Ravenna: Tortore!)!; Oerleton 
(Zurigo): G. Paletta; S. Marti­
no - Ferrara- Piva; Bruxelles: 
Rotella; Imperia: Rum. 

hanno d'altra par te prean-
nunciato che, se fossero co­
stretti a scegliere, opterebbe­
ro per la Direzione (e per di 
più Donat Cattin pretende­
rebbe una vice-segreteria) e 
lascerebbero i loro incarichi 
di governo. Il che creerebbe 
seri problemi ad AndreottL 
Non e escluso, del resto, che 
i dorotei - compiano questa 
manovra per conseguire, co­
me contropartita a una loro 
rinuncia a esigere una solu­
zione drastica, uno dei posti 
di vice segretario, a cui aspi­
ra da tempo Gaspari. 

Sia De Mita sia Donat Cat­
tin sono a loro volta in dif­
ficoltà nelle rispettive cor­
renti, all 'interno delle quali si 
chiede loro di accettare il 
criterio dell'incompatibilità e 
di dimettersi dalla Direzione 
per far posto ad altri espo­
nenti del due gruppi. Per que­
sto « Forze nuove » terrà una 
riunione mercoledì prossimo, 
riunione nella quale verrà 
anche sollevata la questione 
della linea politica della cor­
rente, specialmente dopo che 
Vittorino Colombo si è alli­
neato nella DC milanese su 
posizioni di destra. Pure la 
corrente della « base » si riu­
nirà nella prossima settima­
na, e anche 11 verrà discussa 
la posizione assunta da Maz-
zotta a Milano. 

NtL ròì I n a t t e s a del Comi. 
tato centrale, che aprirà i 
suol lavori lunedi, si dà per 
certo il rientro del compagno 
De Martino nella Direzione 
socialista. De Martino non 
potrà partecipare al Comita­
to centrale, poiché dovrà sot­
toporsi a un intervento chi­
rurgico: egli comunque Indi­
rizzerà all'organo socialista 
una lettera per esporre le 
proprie posizioni politiche. 
Uno degli esponenti a lui più 
vicini, l'on. Labriola, ha Ieri 
criticato la replica del pre­
sidente del Consiglio alla Ca­
mera, affermando quindi che 
« tocca ora alla sinistra, via 
in particolare al PSI, una 
adeguata iniziativa, in tempi 
non lunghi, perché la DC 
venga fuori dal suo silenzio ». 

Anche il segretario del 
PSDI Romita, appena con­
cluso alla Camera un dibat­
tito che ha espresso di nuo­
vo la « non sfiducia » a l go­
verno, ha parlato di « situa­
zione precaria» e di ' neces­
si tà di «porsi il problema 
di un rafforzamento del Qua­
dro politico e di una nuova 
impostazione dell'azione • del 
governo}}. Dopo aver affer­
mato che a su questi proble­
mi occorre approfondire al 
più presto opinioni e posi­
zioni», Romita ha aggiunto 
di aver discusso di tali que­
stioni in brevi incontri avuti 
ieri a Montecitorio con Zac­
cagnini e Craxì. 

IÌLL N J I Alla prossima riu­
nione del Comitato centrale 
missino, fissata per il 20 e 
21 novembre, parteciperanno 
anche gli esponenti della cor­
rente cósidetta di «democra­
zia nazionale» che. in pole­
mica con il segretario Al mi­
rante , non avevano voluto 
intervenire alla precedente 
sessione. In quella sede l'on. 
Covelli, dimissionario dalla 
carica di presidente del par­
tito, avanzerà una formale 
proposta di rinvio del con­
gresso missino, sostenendo la 
necessità di compiere nuovi 
tentativi per superare il con­
trasto sulla rappresentatività 
dei delegati al congresso 
stesso. 

Celebrato il 30° dell'Associazione Italia-URSS 
E' stato celebrato ieri pomeriggio al Teatro dell'Opera 

di Roma il t rentennale dell'Assoc-iazicne Italia-Urss. Alla 
p r e s e n e di numerose personalità della politica e della cul­
tura. hanno parlato l'on. Corghi, segretario generale dell'As­
sociazione, il sindaco Argan, l 'ambasciatore sovietico in Ita­
lia Rjikiov, che ha letto un messaggio di saluto del segi e t ano 
del PCUS Breznev, il ministro Antoniozzi. a nome del go­
verno, il capo della delegazione sovietica on. Kruglova, che 
ha consegnato all'Associazione la Stella dell'Ordine dell'ami­
cizia fra i popoli, il pittore Renato Guttuso, il senatore Faedo, 
l'on. Riccardo Lombardi. 

Tra le personalità presenti in teatro il presidente del PCI 
Luigi Longo, il presidente della DC Aldo Moro, il sen. Buca-
lossi, il segretario generale della CGIL Luciano Lama, i mem­
bri della delegazione sovietica Leone Kapalet. segretario 
generale dell'associazione URSS-Italia, il poeta Andrej Vos-
nesenvski, i registi Grigori Ciukrai e Jur i Liubimov, lo 
scienziato Mikai Krasnov. . 

- Fra i molti messaggi ricevuti, quelli del Presidente della 
Repubblica Leone, di Berlinguer, Andreotti, Zaccagnini. 

Precedentemente, la delegazione sovietica, accompagna­
ta da Vincenzo Carghi, era stata ricevuta nella sede della 
Dilezione del PCI. dal compagno Enrico Berlinguer, segre­
tario generale del PCI. Nel corso dell'incontro "seno state 
neerdate le tappe fendamuatah della vita dell'associazione 
e 1! ruolo da essa svolto per mantenere aperti 1 canali cul­
turali con l'Urss durante il periodo della «guerra fredda». 

Nella matt inata di ieri, inoltre, la delegazione sovietica 
pi c i t a t e alla celebrazione del t rentennale di Italia-Urss è 
stata ricevuta dal Presidente della Camera dei deputati 
compacno Pietro Ingrao e dal presidente del Senato Amin-
tore Fanfani. 

Al tei mine della celebrazione di ieri pomeriggio l'orche­
stra della filarmonica di Leningrado ha eseguito la settima 
sinfonia di Sciostakovic. NELLA FOTO: la delegazione sovie­
tica ricevuta dal compagno Enrico Berlinguer. 

Seconda giornata di lavori all'assemblea degli amministratori provinciali 

Il dibattito alla Consulta dell'UPI 
i 

conferma la scelta dei Comprensori 
Sostanziale concordanza sulla necessità di giungere al superamento della Provincia o di moditicarne struttura 
e funzioni - Coincidenza tra Provincia e comprensori? - L'intervento dei compagno Vitali - Oggi la conclusione 

Sono proseguiti nella gior­
na ta di ieri a Roma i lavo­
ri della terza Consulta nazio­
nale dell'Unione Province 
d'Italia (UPI) sul tema dei 
comprensori. Nel dibatt i to 
sono intervenuti presidenti 
di amministrazioni provincia­
li (fra gli altri i compagni 
Vitali di Milano e Vinci 
Grossi di Perugia), parla­
mentari , rappresentanti delle 
forze politiche - e degli • altri 
Enti locali. 

Già nelle relazioni introdut­
tive — quelle di Ravà, Bui-
garelli, Cortese e Pototschnig 
— era s ta to sottolineato il 

Convegno a Roma 
delle radio libere 

oggi e domani 
Le radio libere saranno nuo­

vamente a convegno oggi e 
domani a Roma per ini­
ziativa della Federazione ra­
dio emittenti democratiche 
(FRED), che intende defini­
re in queste due giornate di 
lavori, l 'atteggiamento della 
emittenza radiofonica locale 
nei confronti della nuova re­
golamentazione richiesta in 
materia dalla sentenza 202 
della Corte Costituzionale. 

Il convegno si terrà, a par­
t ire dalle 9,30 presso la Libre­
ria « Uscita », in via dei Ban­
chi Vecchi. 

Al comifato ristretto della Camera 

Accordo sulle circostanze 
che consentono l'aborto 

Definite anche le procedure per l'interruzione volontaria della gravidanza 
Riconosciuta la libertà di scelta del medico - L'ultima decisione alla donna 

Si è sbloccata la situazio­
n e in seno al comitato ri­
s tret to delle commissioni Giu­
stizia e Sani tà della Camera 
che esamina l progetti di 
legge per la regolamentazio­
n e dell'aborto. Ieri pomerig­
gio il comitato ha potuto a 
maggioranza trovare l'accor­
do sui testi da presentare, 
t ra una sett imana, all 'esame 
delle commissioni 

L'articolo 2 di quello che 
dovrà essere il progetto uni­
ficato, è del seguente teno­
re : « L'Interruzione volonta­
ria della gravidanza è con­
sentita entro i primi novan­
ta giorni quando la gravi­
danza o il par to o la mater­
ni tà comporterebbero un se­
rio pericolo per la salute fìsi­
ca o psichica della donna in 
relazione o a l suo s tato di 
salute ovvero alle sue condi­
zioni economiche o sociali o 

. familiari, o alla circostanza 

. in cui è avvenuto il concepi­
mento o a previsioni negati­
ve sullo sviluppo del nasci­
turo ». 

A differenza del testo va­
ra to nella passata legislatu­
ra , le norme sulle procedure 
per l 'aborto passano dall'ar­
ticolo 5 all'articolo 3, nel qua­
le si stabiliscono i seguenti 
principi informatori: 

1) la donna che Intenda In­
terrompere la gravidanza 
(trovandosi nelle circostan­
t i di cui all'articolo 2) si 
Ittolge a un medico di fi­

ducia purché questi operi 
nell'ambito di s t ru t ture sani­
tarie pubbliche o di una casa 
di cura autorizzata o di un 
consultorio pubblico e pur­
ché eserciti da almeno 5 
ann i ; 

2) il medico compie gli ac­
certamenti sanitari necessari. 
valuta con la donna le cir­
costanze che la determinano 
a chiedere l'interruzione del­
la gravidanza, e quando ne 
riscontri l'urgenza, rilascia 
immediatamente alla donna 
un certificato, con il quale 
essa può presentarsi ad una 
delle sedi autorizzate per l'in­
tervento; 

3) se il medico non riscon­
t ra il caso di urgenza, invita 
la donna a soprassedere per 
sette giorni e le rilascia un 
documento a t tes tante l'avve­
nuta richiesta. Trascorso ta­
le termine, ove permanga la 
volontà della donna, questa 
può presentarsi per ottenere 
l'interruzione della gravidan­
za, sulla base del documento 
rilasciato dal medico, presso 
una delle sedi autorizzate. 

Il lavoro del comitato ri­
stret to dovrebbe essere, ora. 
più agevole nel completamen­
to del testo del progetto: il 
che dovrebbe consentire il 
rispetto dei tempi fissati per 
la ripresa del dibatt i to e la 
sua conclusione in commis­
sione, per affidare ent ro la 
fine di novembre all'assem­
blea di Montecitorio il com­
pito di esaminarlo 

Fanfani riceve 
il presidente 

dell'Assemblea 
regionale 
siciliana 

La commissione interparla­
mentare per le Regioni si in­
contrerà con una delegazione 
dell'Assemblea siciliana per 
fare il punto sui ritardi nel­
l 'attuazione dello s ta tu to di 
autonomia speciale. Questo 
impegno è s ta to espresso dal 
presidente del Senato, Fan­
fani. questa mat t ina nel cor­
so di un incontro col presi­
dente dell'Assemblea compa­
gno Pancrazio De Pasquale. 

II presidente dell'Assemblea 
h a fatto presente a Fanfani 
che con la prossima emana­
zione dei decreti delegati per 
le Regioni a s ta tuto ordina­
rio sta per completarsi l'or­
dinamento regionale e che 
non è accettabile che ciò av­
venga senza una contestuale 
e coerente soluzione del pro­
blema del regime autonomi­
stico siciliano, ancora aper­
to dopo t r en t ann i . 

valore delle esperienze com-
prensoriali fin qui compiute 
in varie regioni italiane, espe­
rienze — si è detto — da ge­
neralizzare se, come da più 
parti si ammette, il rilancio 
della programmazione non 
può prescindere dalla defini­
zione di adeguati ambiti ter­
ritoriali che vadano ben ol-
>tre" quelli ent ro cui. il. singolo 
Comune è chiamato ad ope­
rare» .L'esistenza del comprenv-
^orio, tuttavia, "pone l'esigeri" 
za di una più precisa siste­
mazione delle competenze al­
l'interno dei vari livelli isti­
tuzionali e rende ancor più 
palese la necessità di "svilup­
pare un discorso franco e 
spregiudicato sul ruolo delle 
Province e perfino sulle ra­
gioni della loro sopravviven­
za. quanto meno nella confi­
gurazione attuale. 

Vi sono forze politiche che, 
come i repubblicani, si sono 
pronunciate per la completa 
abolizione -dell 'Ente Provin­
cia. Il PCI, dal canto suo. 
ritiene necessario il rapido 
avvìo di un processo che con­
duca al superamento della 
Provincia: un processo nel 
quale alla stessa Provincia 
competa un ruolo importante 
per la costituzione degli or­
gani comprensoriali cui va 
trasferita buona parte delle 
funzioni operative. Altre for­
ze — i democristiani e i so­
cialisti, sia pure con moti­
vazioni talvolta dirTereViti — 
propendono anch'esse per un 
sostanziale ridimensionamen­
to della Provincia, magari 
attraverso la identificazione 
di essa con i comprensori (il 
che naturalmente ne compor­
terebbe la moltiplicazione). 

Si t ra t ta evidentemente di 
problemi compiessi, che pos­
sono assumere rilevanza co­
stituzionale, e at torno a cui 
è necessario il più vasto con­
fronto tra le forze autonomi­
stiche. Ed è importante che 
il dibatti to sulle varie ipotesi 
sia s ta to promosso proprio 
dall'Unione delle Province 
d'Italia, superando atteggia­
menti di chiusura aprioristi­
ca e di « geiosia istituziona­
le» che talvolta in passato 
si sono manifestati. 

Una sostanziale concordan­
za si è registrata comunque 
sull'opportunità di estendere 
l'articolazione comprensoria-
le. Lo ha sottolineato con 
accenti vivaci il compagno 
Vitali: le Province — egli ha 
detto — possono porre la lo­
ro esperienza e la loro orga­
nizzazione al servizio di que­
sto nuovo istituto che rispon­
de alle at tual i esigenze di 
rilancio economico produttivo 
e di crescita più generale del­
la società civile. La validità 
della scelta comprensonale — 
aveva rilevato il compagno 
Germano Bulgarelli. sindaco 
di Modena, nella sua rela­
zione — è testimoniata dal 
progressivo arricchimento del­
le motivazioni originarie: dal­
la pianificazione del territo­
rio alla sua gestione, dalle 
problematiche urbanistiche a 
quelle economiche e sociali. 
Ed è significativo che tali 
esperienze siano matura te 
nel momento in cui appari­
va sempre più chiaro il ruo­
lo che di fatto, non certo per 
la legislazione in vigore, ve­
niva assumendo il Comune: 
non semplice erogatore di ser­
vizi. ma piuttosto istituzione 
che affronta i problemi com­
plessivi dello sviluppo civile 
economico e sociale della co­
munità. 

Appare dunque necessaria 
— ha insistito Vitali — l'ado­
zione di una legge nazionale 
« di principi » tale da r.assu-
mere le esperienze e indicare 
criteri generali che possono 
essere utilmente seguiti nella 
definizione degli ambiti ter­
ritoriali e delle funzioni. 

Il comprensorio — ha det­
to a sua volta il capogruppo 
de alla Regione veneta. Ma­
rino Cortese — prima ancora 
che rappresentare un ambi­
to territoriale o un livello di 
governo, costituisce un modo 
di affrontare e capire le esi­
genze concrete delle comuni­
tà di base. Ma quale deve es­
sere la sua fisionomia ^stitjji. 
zionale? - Non" è ; Ipotizzabile 

\ r ha risposto Cortése'— u n a 
' 'semplice operazióne ' aggiun­

tiva: fare del comprensorio 
un ente di primo grado che 
si assomma ai livelli istituzio­
nali già oggi esistenti: Sta­
to, Regioni, Province, Comu­
ni. E' preferibile una solu­
zione all 'interno dell 'attuale 
concezione del Paese. Il tema 
— ha proseguito Cortese — 
si lega a quello di una ri­
strutturazione * della • Provin­
cia. ridimensionata ad esem­
pio in modo da poter coinci­
dere con la somma di alcuni 
comprensori, o addirit tura di 
una trasformazione dell'attua­
le provincia nella nuova logi­
ca comprensoriale. 

Intervenendo ieri nel dibat­
tito il de Prandini è andato 
più in là: ha affermato che 
« il nuovo ordinamento do­
vrebbe prevedere modelli dif­
ferenziati di Comuni e di 
Province, a seconda delle aree 
metropolitane o normali ». 
Le aree metropolitane oggi 
comprendono il capoluogo, i 
comuni della cintura, la pro­
vincia: per - queste ' grandi 
aree, a giudizio di Prandini, 
si dovrebbe procedere alla 
suddivisione in Comuni la 
cu": popolazione non superi 
i 500 mila abi tant i ; l'unione 
di questi comuni costituireb­
be il nuovo comprensorio. 
Una o più comunità montane 
ad.acenti, con i Comuni che 
vi ricadono, potrebbero co­
stituire un altro tipo di com­
prensorio, che verrebbe cosi 
a collimare con un nuovo ti­
po di Provincia. Gli altri 
comprensori, comprendenti 
più comuni, potrebbero costi­
tuire a l t re t tante Province o 
multipli di essa. 

I lavori si concluderanno 
nella matt inata di oggi. 

Forse dal 77 
l'anticipo 

delle iscrizioni 
nelle scuole 

J^U* ! Commissione--'Pubblica 
•Istruzione del Senato ha con­
cluso. nella giornata odierna. 
la discussione sulle comuni­
cazioni del ministro, relative 
ai problemi derivanti dalle as­
segnazioni definitive di sede 
agli insegnanti della scuola 
secondaria immessi in ruolo 
in forza dell'articolo 17 del­
la legge 477 del 1973 (gli or­
mai famosissimi « diciassetti-
sti »). 

Rendendosi conto del mal­
contento più volte manifesta­
to dalla categoria e rispon­
dendo alle critiche piovute sul 
ministero da ogni parte e nel­
la stessa commissione (per 
il gruppo comunista ha par­
lato il senatore Urbani), lo 
on. Malfatti ha indicato nelle 
conclusioni alcune misure te­
se a migliorare la situazione 
all 'apertura del prossimo an­
no scolastico. 

Per le discrasie esistenti t ra 
l'organico di diritto e la si­
tuazione di fatto che si deter­
mina ad ogni inizio di anno 
scolastico, il ministro propo­
ne l'anticipazione delle iscri­
zioni, facendo eventualmente 
svolgere gli esami di ripara­
zione (per la fascia ove fos­
sero conservati) in concomi­
tanza con l'apertura dell'an­
no scolastico. 

Per l'eccessiva mobilità del 
personaie si propongono li­
miti alla presentabilità delle 

La campagna di tesseramento e reclutamento al PCI 

L'ESPERIENZA DI LAVORO 
DI DUE SEZIONI 

COMUNISTE NEL SALENTO 
La verifica di una forza che cresce in un costante legame con la società 
«Quantità» o «qualità» - La scelta dell'intervento tra le masse femminili 

domande di trasferimento, , 
con il ricorso all'assegnazione i le donne interessino c r.tan 

Dal nostro corrispondente 
* LECCE, 12 

Come ci si è mossi, quali 
iniziative sono state prese in 
provincia di Lecce nel cor­
so delle dieci giornate di tes­
seramento e di preseli usino 
al PCI per il 1977? 

A Carmiano, un grosso cen­
tro agricolo a dieci chilome­
tri dal capoluogo che intor­
no agli anni Cinquanta ha 
visto ficnsòiine battaglie con­
tadine, queste giornate sono 
state contrassegnate da un 
forte slancio Ideale e politi­
co. soprattutto da parte dei 
compagni più giovani che 
hanno visto in questo lavo­
ro un'occasione di dialogo e 
di contatto con l i gente, un 
momento di importante ini­
ziativa politica. E al lavoro 
tradizionale, che era quello 
di andare a trovare ì com­
pagni per portare loto la tes­
sera spesso già «concita1), si 
sono preferiti la discussione 
e il dialogo. Sono state, per­
ciò. organizzate assemblee 
con i contadini, gli operai, i 
giovani, le donne, gli artigia­
ni e i commercianti, nel cor­
so delle quali 6i è ampia­
mente discussa la linea del 
nostro partito neTat tuale mo­
mento politico. Ma i risultati 
del tesseramento non sono 
molto soddisfacenti: su 1(56 
iscritti nel 1976. in questi 
giorni ne sono stati ritesse­
rati soltanto 28: reclutato 
un solo compagno. 

Non c'è. in questo risulta­
to. l'effetto di una mancan­
za di collegamento « stabile » 
fra Part i to e iscritti, un col­
legamento che non si stabi­
lisca solo in « grandi campa­
gne » ma. al contrario, nella 
pratica politica quotidiana? 

«Questo risultato negativo 
— ci dice Vito Colonna, se­
gretario della sezione, iscrit­
to al partito dal 1974 — non 
ci scoraggia. Il nostro pro­
blema non è solo quello di 
ridurre il rapporto elettori-
iscritti, ma quello di far 
emergere dalla discussione e 
dal dibatt i to nuovi compagni. 
di far fare alla nostra se­
zione quel salto qualitativo 
di cui ha bisogno. In una si­
tuazione politica così trava­
gliata. in cui la gente chie­
de al part i to maggiore impe­
gno, non serve soltanto l'en­
tusiasmo di pochi compagni: 
ci vuole una partecipazione 
attiva, una capacità di ana­
lisi. di elaborazione e di in­
tervento politico su tutt i i 
problemi ». « . , 

Nella Sezione « Gramsci » 
di Calimera, un comune del­
la Grecia a sud di Lecce. 
l'esperienza è s ta ta diversa. 
e diversi, quindi, 1 risultati 
acquisiti. In una situazione 
differente da quella del PCI 
di Carmiano. con una sezio­
ne che negli ultimi anni è 
divenuta punto di riferimen­
to costante dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, il 
problema era quello di com­
piere un grosso salto di quan­
tità. di far capire alla pente 
l'importanza e la necessità 
di avere la tessera del PCI 
e di lottare insieme ai co­
munisti. E il lavoro ha dato 
i suoi frutti: i compagni ri­
tesserati sono 83 (il 73 per 
cento di quelli dello scorso 
anno) . 13 i reclutati, di cui 
10 donne. 

«Ma l'impegno maggiore 
della sezione — sostiene il 
compagno Salvatore Pazzi — 
è stato quello di chiamare 
alla lotta le donne di Cali-
mera. Degli organismi diri­
genti di se/ione fanno parte 
quattro donne; ecco perché 
in queste giornate di tesse­
ramento e di prcsel.tismo la 
nostra iniziativa por t ic i h i 
privilegiato il tesseramento 
femminile, e lo testimonia­
no le dicci donne reclut ite. 
insegnanti e contadine. Non 
riteniamo che i problemi del-

un ampio e articolato dibat­
tito sull 'attuale momento po­
litico, a far capire ai lavo­
ratori le ragioni dell'asten­
sione comunista nel confron­
ti del governo Andreotti, le 
Indicazioni del PCI per su­
perare la f-r.si economica 
d i e attanaglia il paese. E rio 
è stato possibile anche per­
ché poggiavano su una soli­
da base. 

Il lavoro dei comunisti di 
Calmiera, ma anche di quel­
li di Carmiano. continuerà 
nei pressimi giorni. A Ca!:-
mera saranno convocate riu­

nioni di caseggiato che. co­
me nell'ultima campagna 
elettorale, daranno la possi­
bilità di raggiungere un nu­
mero maggiore di donne e 
di esaminare con loro del 
problemi del paese. 

A Carmiano si continuerà 
a discutere, a spiegare, ad 
insistere sul valore dell'orga­
nizzazione, a riannodare i 
contatt i con iscritti e sim­
patizzanti. Anche qui risul­
tati positivi non potranno 
mancare. 

Nicola De Prezzo 

Significatiti risultati 
anche nel reclutamento 

Ecco nuovi risultati della campagna di tesseramento e reclu­
tamento al PCI per i l 1977. 

ROMA: la sezione Portuali di Civitavecchia ò al 100Qo con 
una media tessera di lire 10.000; le cellule Trastevere e S. Paolo 
degli aulolerrotramvicri ATAC sono ambedue al 70<?b con una 
media di lire 20.000. Sempre a Roma sono state costituite tre 
nuove sezioni: Lanciali! con G reclutati, Flaminio con 20 e Tevola 
(Vcl lc t r i ) . Anche Ira i rivenditori dei mercati rionali si sono co­
stituite 6 nuove cellule. La FCCI del Villaggio Brcda ha raggiunto i l 
120°o con 4 reclutati e una media tessera di lire 4.000. Anche la 
cellula FIAT del Flaminio è al 1009Ó. La sezione di PIneto è al 
100°o con 12 reclutati, di cui 7 donne; la sezione di Zagarolo ha 
reclutato 1G compagni, 8 quella di Portonaccio (5 donne), 20 a 
Pielralata (di cui 8 donne), 10 a Nuova Tuscolana (5 donne). La 
cellula impiegati della direzione ATAC ha superato i l 100°ó. 

TORINO: la lederazione di Torino, con oltre 25.000 iscritt i, i 
al 53^0. con 1.500 reclutati; in città la percentuale degli iscritti è 
invece del 569a. La sezione Acritalia al 100?ò, Lingotto 11 C o ; 
Rivalla 7 5 % ; alla Olivetti 551 tesserati su 6G9. alla Pirelli 740 
su 914, alla Carello si è costituita una nuova sezione. 

LATINA: sono già stati tesserati 2.200 compagni con 130 re­
clutati (considerate soltanto 45 sezioni); la sezione Santi Cosma 
e Damiano è al 100°o con 14 reclutati; la sezione di Lenola al-
l'85?o con 5 reclutati. 

FROSINONE: ritcsscrati olire 2.000 iscritt i; la sezione di Val-
lerotonda (nel Cassinatc) o oltre i l 1009ó; la sezione di Terclle 
al 7 0 % ; Fiuggi al 4 0 % con una media tessera di lire 8.000. La 
sezione di Ripi ha 40 iscritti su 90, con una media tessera di ol­
tre 10.00 lire. 

Ancora sul congresso di LC 

Fine del mito 

provvisoria solo di fronte a 
gravi situazioni. Altri prov­
vedimenti prospettati: modifi­
ca delle regole relative alla 
formazione della cattedra-ora­
rio; formazione biennale di 
graduatorie per aspiranti allo 
incarico: diversa procedura 
del contenzioso che permet ta 
la pubblicazione delle gradua­
torie definitive non oltre 11 
mese di luglio. 

| to loro, ma per essere af­
frontati adesrua?amente è ne­
cessario che nella sn7 one vi 
sia una adeguata rappresen­
tanza femm mie » 

Ma l'importanza del risul­
tato. sostengono i comparili 
di Calimera. non sta solo nel 
successo del tesseramento In 
queste d.eci g.ornate. attra­
verso il contatto con la 2-̂ n-
te, siamo riusciti ad apr.re 

Sull'Unità di mercoledì 
scorso abbiamo commentato 
con qualche interrogativo e 
qualche riflessione lo svol­
gimento travagliato del con­
gresso di Lotta continua. Gli 
interessati hanno risposto 
con una noiosa sequela di at­
tacchi personali. Il primo 
giorno ne siamo stati oggetto 
noi direttamente. Il giorno 
dopo ne ha fatto le spese un 
commentatore del Quotidia­
no dei lavoratori che ha osa­
to entrare nel merito delle 
cose da noi scritte. Breve­
mente osserviamo: il a perso­
nale » forse è politico, ì'at-
tucco personale è sempre 
(senza forse) sostitutivo di 
argomenti politici momenta­
neamente assenti. 

Detto questo, segnaliamo, 
della nota di risposta così 
lunga e così nervosa, una so­
la frase, certo indicativa del 
problema di cui si discute: 
« resta il significalo di un ar­
ticolo che sicuramente è sta­
to scritto in risposta a una 
domanda politica ». Ecco, ap­
punto: « ...in risposta a una 
domanda politica ». Bene, 
bravi. Lo avete capito. 

La crisi verticale d'orga­
nizzazione, di identità politi­
ca e di coscienza militante 
che ha traumaticamente dis­
solto il congresso di Lotta 
continua ;io:i e un fatto pri­
vato del suo gruppo dirigen­
te. Gli inviti un tantino guit-
teschi lanciati da Sofri a 
n ndcre. piangere e capire » 
presuppongono in chi li in­
tende raccogliere un minimo 
senso del ridicolo (per ride­
re), del drammatico (per 
piangere) e dei reale (per ca­
pirei: prcci<"i*nente i tre 
aspetti essenziali del congres­
so che abbiamo cercato di 
mettere in rilievo. 

li ridicolo. Inststere *ul fat- I 
lo clic nel corso del congres­
so si e parlato di politica o. j 
addirittura, si e scelta una | 
Zinca o un'ipctesi di risposta ' 

alla crisi capitalistica: beh. 
questo e senz'altro ridicolo. 
Sostenere che la politica del­
le alleanze è una escogitazio­
ne dei « revisionisti », che la 
giusta linea di classe consiste 
nell'unificazione del proleta­
riato e ritrovarsi poi, in pie­
no congresso, con sette par­
titi per sette livelli retribu­
tivi e tanti coordinamenti 
quante sono le categorie del­
l'industria: questo anche è 
notevolmente ridicolo. 

Il drammatico. Confondere 
ambiguamente la crisi di una 
politica con l'isolamento e il 
ripiegamento individuale, pri­
valo: questo conduce, né più 
ne meno, al riflusso dell'im­
pegno militante, alla perdita 
secca di fiducia nella possi­
bilità di costruire collettiva­
mente le condizioni di una 
società nuova. 

Il problema reale. C'è una 
domanda politica, ina anche 
ideale ed etica, che il con­
gresso ha fatto esplodere sen­
za minimamente porre le ba­
si perchè a questa domanda 
segua una risposta. C'è una 
crisi estesa, profonda, di tut­
ta un'area che in questi anni 
non si è riconosciuta nella 
ispirazione storica, politica e 
culturale delle organizzazioni 
di classe, principalmente net-
la linea del Partito comuni­
sta. Per parte nostra non in­
tendiamo dare una risposta 
viziata da spirito settario e 
da boria di partito. Non. cer­
tamente. una risposta liqui-
datoria. Al contrario, voglia­
mo raccogliere e far frutta­
re ciò che altri ha liquidato 
per miopia intellettualistica 
e per presunzione politica. E 
il nostro appello contro la 
dispersione delle idee e delle 
energie non e ragionevole. 
ma razionale. Non e l'offerta 
di un rifugio, ma il rifiuto di 
una fuqa. Non e la fine delle 
contraddizioni. E' la fine del 
mito. 

» * . 

Una stimolante iniziativa al la Facoltà di scienze di Roma 

Quando ricerca e didattica non si contraddicono 
Nelle nostre università si fa 

pochissima ricerca. Mancano 
i soldi e le s t rut ture. Ma af­
fermarlo non cambia niente. 
se si dimentica che le poche 
ricerche che si fanno sono 
praticamente incapaci di in­

sfanno. Durante quella ricer- . r-.no insieme per s jperare 
ca. ha scritto Walter Mara­
schini. de] laborator.o di ma­
tematica. gli insegnanti senti­
rono l'esigenza di lavorare 
bene senza ricalcare gli sche­
mi tradizionali. Ma. per quan 

cidere nella realtà perché i to cercassero di evitare una 
procedono per settori chiusi, 
incomunicabili. Da qui le ten­
denze innovatrici che. nella 
disgregazione, lavorano per ja 
programmazione della ricer­
ca, costruendo i collegamenti 
fra l'università e le forze in­
teressate all'istruzione, 

Un esempio lo offre la fa­
coltà di Scienze dell'universi­
t à di Roma, che l 'anno scor­
so ha costituito un raggrup­
pamento didattico, coordinato 
dal prof. Giulio Cortini al qua­
le si deve l'organizzazione del 
convegno sulla didattica svol­
tosi a Roma nei giorni scorsi. 
Con i corsi delle 150 ore. ap­
punto si è formato l 'altr 'anno 
questo gruppo di lavoro sul­
l'Insegnamento della matema­
tica che ha prodotto delle 
schede didattiche che saran­
no utilizzate nei corsi di que-

ngida osservanza delle singo­
le discipline, dovettero ricor­
rere anche agli strumenti e ai 
concetti disciplinari. 

Solo che non si limitarono 
a quelli, come capita. invece. 
nella scuola e ne'.i'univers.tà. 
Perché questo? Evidentemen­
te non è ancora possibile su­
perare certe divisioni, se tut­
to il sapere è diviso in set­
tori. Quali sono i risultat.? 
Che l'università può tornire 
soltanto una preparazione set­
toriale: se fornisce a un gio­
vane la laurea in matemati­
ca. non è in grado di pre­
pararlo all 'insegnamento 

Allora perché non creare, 
nella stessa facoltà di Sc.en-
ze. un raggruppamento di cat­
tedre (filosofia della scienza, 
s tona della scienza, didattica 
della scienza ecc.) che lavo-

tradiziona'.e settor.alizzazio-
ne: io sono uno scienziato e 
faccio solo lo scienziato? Lo 
ha proposto Lucio Lombardo 
Radice, professore di mate­
matiche compirate . nelle con­
clusioni del convegno sulle ri­
cerche didattiche. Con queste 
nuove cattedre, ha osservato 
Lombardo Radice, si attue­
rebbe la interdiscipl.nan'A di 
cui t an to si parla, si dareb­
be lavoro a tecnici laureati 
e no. e si potrebbe stabil.-
re un rapporto costante con 
la scuola, altre forze. 

Quanti insegnanti sono in 
crisi perché si dibattono tra 
il vecchio ruolo e la speri­
mentazione didattica, t ra 1' 
improvvisazione e la frustra­
zione? Quanti fanno marcia 
indietro nella didattica tradi­
zionale. noiosa ma conosciuta, 
per poi ammettere che fra 
correzione di compiti, consi­
gli di classe d'interclasse ec­
cetera il tempo per l'aggior­
namento non si trova mai? 

Per evitare tutto questo al 

futuri insegnanti Lombardo | fra zìi adulti. Quando un ra-
Radice ha suzgento che nel­
l'Università 1 p.oni di studio 
siano realizzati in collabora­
zione con zìi insegnanti e che 
al terzo anno venga istituito 
un concorso — con obbligo 
di frequenza — per un nume­
ro limitato di posti per una 
laurea abii . tante: si attuereb­
be così una programmazione 
dellinsearnamento e una pre­
parazione didattica senza in­
trodurre il numero chiuso. 

Sull'mterdLscipl.riama ha 
parlato -.1 prof. Paolo Guidoni 
delì 'Ist.tuto di fisica riferen­
do sul convegno di Malente 
nella Germania occidentale 
organizzato da 12 paesi sulla 
cooperazione europea per la 
p^da^og-.a delle scienze. In 
quel convegno dopo una ana­
lisi delia situazione internazio­
nale si è stabilito di indiriz­
zare la ricerca sull'educazio­
ne sc.ent'.fica a tut t i i livelli 
di istruzione e sulla com­
prensione della conoscenza 
scientifica non solo a livello 
di età evolutiva ma anche 

gazzo non e (motivato» ver­
so la fisica ci si dovrebbe 
chiedere innanzitutto perchè 
la società ncn è « motivata » 
verso la fisica. Poi che tuo 
fa la eente di concetti scienti­
fici anche più elementari? 
Nel convegno di Malente si è 
affrontato il problema dell'in-
terdisciplinar.tà. 

Ma di ricerca e di interdi-
scip'.inantà che cosa pensano 
gli esperti della Pubblica I-
struzione cosi zelanti nell'or-
ganizzare corsi di aggiorna­
mento frequentati senza gran­
di risultati da pochi insegnan­
ti? Fino a oggi hanno posto 
un aut-aut: i professori di 
ruolo vincitori di borse di stu­
dio se decidono di fare anche 
ricerca, seno sospesi dall'in­
segnamento. 

Il convegno della facoltà 
di Scienze di Roma ha Invece 
dimostrato l'assurdità di que­
sto contrasto fra aggiorna­
mento e insegnamento. 

Rita Trìpodi 
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